NELLA FATICA SEI CON NOI, SIGNORE

(Pagine 26 e 27 del catechismo)

Ti sarà capitato di vedere la mamma e il papà stanchi dopo una giornata di lavoro, allora vogliamo chiederti: 
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· Chiudi gli occhi e ascolta questa storia:
C’era una volta un bambino di nome Roberto che fin dall’asilo aveva deciso di NON FARE FATICA.  Era un bambino veramente carino, con gli occhi verdi e i capelli neri, ma aveva un gran  brutto carattere. Al mattino si svegliava e non voleva vestirsi, non voleva lavarsi, e non voleva allacciarsi le scarpe da solo, perché diceva che erano lavori di troppa fatica! A scuola si rifiutava di incollare le schede, di scrivere i dettati e di fare  le operazioni perché, secondo lui, erano impegni faticosi! Con gli amici faceva solo giochi in cui poteva star seduto, come il gioco dell’oca o la dama, ma chiedeva agli altri di muovere le pedine perché altrimenti si stancava! Pensa che un giorno ebbe una crisi di fatica al solo pensiero di dover aiutare il papà a sistemare il garage!

La mamma, vedendo che il suo bambino non voleva far fatica, diceva triste. “Caro Robertino, non sono contenta di te, io ti ho fatto bello, robusto e intelligente e vorrei vederti usare queste doti sia  per il tuo bene che per il bene degli altri”.


                                          Sì, è proprio vero, 

                                tutti i lavori costano fatica!

                                     Dio ci ha dato le mani, 

                          le braccia, gli occhi, l’intelligenza… 

                                  perché venissero usati, 

                                    anche se costa fatica.

                                   Con le nostre doti,

                                e un po’ d’ impegno,

                               possiamo collaborare 

                                    con Dio Creatore 

                            e rendere il mondo più bello.

                                  Anche tu può aiutare 

                          a rendere più bella, più umana,

                           meno faticosa… la vita di tutti!

· Disegna come puoi usare le tue doti per il bene di tutti


· Gioco 1: uno zaino di doni

· Gioco 2. il Guinness dei primati
Gioco 1: uno zaino di doni

Obiettivo: riconoscere le proprie doti e le doti degli altri  per imparare  che ognuno di noi ha tante qualità che può mettere a disposizione degli altri.
Svolgimento:

1. appendere dei biglietti sulla schiena dei bambini

2. i bambini sono liberi di muoversi nella stanza, ma non possono correre

3. ogni volta che incrociano un compagno devono scrivere sul suo biglietto una dote che gli riconoscono

4. alla fine del gioco ognuno legge ciò che i compagni hanno scritto di lui e prova a dire come può usare le sue doti per il bene di tutti

5. fare attenzione che tutti i bambini ricevano delle scritte sui loro biglietti. Eventualmente scriviamo qualcosa anche noi!

Esempi:  Sei bravo a disegnare – hai tanta fantasia -  canti bene -  sai raccontare le barzellette – hai  un buon carattere – sei sincero – sei generoso – hai un bel sorriso – sei furbo – sai correre veloce – non ti arrabbia mai – sai scherzare su te stesso e non ti offendi mai – sei bravo a scuola -  sai perdonare – sei educato – sei bravo a giocare a pallone -  

Gioco 2: Il Guinness dei primati

Obiettivo:  Riconoscere che tutti abbiamo delle doti da mettere a disposizione degli altri…qualcuno ha tanti doni, qualcuno ne ha meno, ma non serve essere super-dotati per compiere il bene… Per compiere il bene non servono i super poteri, bastano le nostre piccole qualità, amore e buona volontà! Anche con i nostri piccoli “doni” possiamo fare grandi cose!
Svolgimento:

1. procurare in biblioteca alcuni libri dei “Guinness” dei primati

2. dividere i bambini in gruppi di tre e lasciare che sfoglino i libri alla ricerca di personaggi super dotati (esempi: la persona più forte del mondo – la persona con la vista più acuta – con le mani più grandi – il più alto del mondo – quella con le braccia più lunghe…) in genere i bambini si divertono a guardare il libro dei record!

3. far verbalizzare ai bambini come i “recordmen” possono usare le loro super-doti per fare del super-bene

4. conclusione: per compiere il bene non servono i super poteri… serve amore e buona volontà! Quindi anche noi possiamo farcela!
Quando 


tu fai fatica?





Per un bambino, cos’è la fatica?





Far fatica è una cosa brutta o una cosa bella?





Chi ti aiuta quando fai fatica?








